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01 - generalità
1.1
introduzione
I gas, che rivestono carattere di interesse nel presente manuale, sono quelli che possono partecipare agli scambi con il corpo umano attraverso la respirazione.

Tali gas, definiti respirabili, raramente vengono utilizzati da soli, normalmente partecipano alla respirazione assieme ad altri formando le miscele respirabili.

Queste fondamentalmente sono formate da due frazioni:

· una parte costituita dall’unico gas veramente indispensabile e vitale alla sopravvivenza del nostro corpo: l’ossigeno;

· una seconda frazione costituita da uno o più gas di riempimento e diluizione.

La varietà del tenore di O2, da una parte, dei tipi di gas con le diverse quantità, dall’altra, costituiscono la vasta gamma delle miscele respirabili.

La scelta di tali miscele non é casuale, ma viene dettata dalle esigenze di realizzare una immersione in certe situazioni e deve tenere conto delle limitazioni generate dal nostro corpo.

Paradossalmente per ogni immersione, o meglio per ogni sezione di immersione, si può individuare la miscela adatta.

Certo è che la scelta va sempre supportata da considerazioni di possibilità fisiologiche, di convenienza tecnica ed anche economica.

1.2
il gas vitale: l’ossigeno
Come é stato detto, l’ossigeno é il solo gas necessario al nostro organismo, senza non ci sarebbe possibilità di vita. 

Il nostro corpo, normalmente, assume O2 dall’aria atmosferica, ove é presente con una pressione parziale di 210 mbar. Tale valore rappresenta l’optimum per i processi vitali ed il loro mantenimento.

Tutte le variazioni, in più od in meno, comportano, da parte dell’organismo, la messa in funzione di meccanismi di adattamento e reazione, che dipendono dalla quantità, pressione e tempo di esposizione in gioco.

Per la completa esposizione dell’argomento si rimanda al capitolo N°2 dedicato all’ossigeno.

1.3
i gas di riempimento e diluizione
I gas, che vanno a costituire la parte “inerte” di una miscela respirabile, dovrebbero avere la caratteristica di non interagire con il nostro organismo e, possibilmente, favorire la veicolazione ed il trasporto dell’ossigeno.

Purtroppo le aspettative, sopra elencate, sono confermate da alcuni gas solo entro certi limiti di utilizzo.

Non esiste, infatti, il gas perfetto per la diluizione dell’ossigeno, che vada bene per ogni situazione ed ogni profondità.

Dopo le prime esperienze di narcosi osservate respirando aria, si é subito pensato di cambiare l’azoto con altri gas meno narcotici.

Nel tempo, si sono eseguite numerose prove ed esperimenti e si sono individuati alcuni gas che presentano caratteristiche inerti maggiori. Si sono potute costruire banche - dati su ognuno di essi, registrandone le caratteristiche, i pregi ed i difetti, riferiti alla reazione del nostro organismo per la loro assunzione alle varie pressioni parziali.

In Tab.N° 01 sono riportate le caratteristiche dei gas respirabili più usati, con la comparazione delle proprietà di interesse subacqueo.

1.4
le miscele gassose
Dalle caratteristiche dei gas e dai loro campi di applicazione, si può ricavare una mappa ove per ogni situazione (pressione, tempo, condizioni ambientali, attrezzatura, costi, ecc.) si possono individuare le miscele più adatte sia per i gas costituenti, che per le percentuali di loro partecipazione.

Nel tenere conto della finalità del presente corso, limitato alla formazione dei subacquei nell’uso di miscele N2 - O2 , si passa ora alla descrizione delle caratteristiche dei gas di interesse specifico nei capitoli successivi.

La trattazione delle miscele verrà esposta nella Sezione 3.

	Proprietà
	Argon

Ar
	Azoto

N2
	Neon

Ne
	Elio

He
	Idrogeno

H2

	P. Atomico
	40
	14
	20
	2
	1

	P. Molecolare.
	40
	28
	20
	2
	2

	Capacità

Decompressive
	Scadenti,

usare solo in determinate circostanze
	Brevi immersioni: buone.

Lunghe immersioni: lento rilascio
	Brevi immersioni: lento accumulo.

Lunghe immersioni: facile eliminazione
	Brevi immersioni: veloce accumulo.

Lunghe immersioni: facile eliminazione.
	Brevi immersioni: veloce accumulo.

Lunghe immersioni: facile eliminazione.

	Narcosi
	Molto narcotico
	Narcotico oltre a

5,6 Ata
	Poco narcotico
	Non narcotico fino a 25 - 30 Ata
	Non narcotico fino a 50 -60 Ata ( ? )

	Potenziali  narcotici

relativi ad N2
	0,43
	1,00
	3,58
	4,26
	1,83

	Distorsione della voce
	Rende la voce profonda
	Normale
	Quasi normale
	Grande distorsione

(effetto paperino)
	Grande distorsione

(effetto paperino)

	Conduttività termica
	Buon isolamento
	Discreto isolamento
	Discreto isolamento
	Molto conduttivo
	Molto conduttivo

	Respirabilità
	Difficile
	Difficile in profondità
	Relativamente facile 
	Molto facile
	Molto facile

	Costo
	Basso
	Il minore
	Alto costo in funzione della purezza
	Moderato
	Basso

	Reperibilità
	Facile
	Facile ovunque
	Non ovunque
	Solo in alcuni posti
	Facile


Tab.N°.1-0: Gas di riempimento e diluizione, comparazione delle proprietà di interesse subacqueo
__________________________________________________________________

Note:

2 - I Gas                                                            1 - Generalità          


